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Il giorno 9 ottobre 2008, alle ore 10.30, nell’Aula del Consiglio regionale, si riunisce la V 
Commissione permanente convocata alle ore 10.00 con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Audizioni in merito alla proposta di legge n. 9 “Ordinamento della polizia locale e 

disposizioni in materia di politiche di sicurezza”(d’iniziativa del consigliere Iacop ed 
altri) con i seguenti soggetti: 

- Presidente del Consiglio delle Autonomie locali 
- ANCI 
- UPI 
- ANCUPM 
- ANVU 
- CGIL-FP regionale  
- CISL segreteria regionale 
- UIL segreteria regionale 
- UGL segreteria regionale 
- CISAL segreteria regionale 
- FIADEL 
- SIAPOL segreteria regionale 
- SULPM Friuli Venezia Giulia 
- Circolo dei 13 
- Comandanti della Polizia municipale dei Comuni di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, 

nonché dei Comuni di Monfalcone, Palmanova e Tarvisio 
- Comandanti della Polizia provinciale di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine. 
 

Presidenza del Presidente Marin 
 

Sono presenti i signori: Giorgio Fortunat, Segretario regionale SIAPOL, Giulio Msrksza e Walter 
Giani della CISL FP, Giancarlo Valent e Renato Kneipp della segreteria regionale della CGIL FP, il 
comandante Walter Milocchi della polizia municipale di Monfalcone, la comandante Paola Trinco 
della polizia municipale di Palmanova, il comandante Marco Muzzatti della polizia municipale di 
Gorizia, il comandante Luigino Cancian della polizia municipale di Sacile, il comandante Arrigo 
Buranel della polizia municipale di Pordenone, il signor Luciano Del Frè dell’Esecutivo dell’ANCI del 
Friuli Venezia Giulia, il signor Eros Del Longo, Presidente regionale dell’ANVU, il comandante 
Stefano Verri della polizia provinciale di Udine, i signori Fulvio Sluga e Roberto Dellosto, dirigenti 
dell’UGL EELL, il signor Elvio Di Lucente, segretario regionale USR CISL, e il signor Fabio Cella, 
dirigente di servizio della Provincia di Trieste. 
 
Il PRESIDENTE MARIN, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta; 
ringrazia gli intervenuti all’audizione per la disponibilità dimostrata e riferisce alla Commissione 
che l’Assessore Seganti, come ha esposto nella lettera in cui porge le sue scuse, non potrà essere 
presente alla seduta, a causa della concomitante riunione della Giunta regionale; informa altresì 
che l’UPI ha ritenuto di non partecipare all’audizione in considerazione della necessità di 
esaminare preliminarmente la proposta di legge n. 9, così come gli altri progetti di legge di 
analogo contenuto, in sede di Consiglio delle autonomie locali, e che il Presidente dello stesso 
Consiglio, con nota dd 29/09/2008 prot. n. 15405/1.2.9., ha comunicato che tale organo, per 
ragioni di economia dei lavori, si riserva di procedere all’esame congiunto della proposta di legge 
n. 9 e del preannunciato disegno di legge in materia di polizia locale. Il Presidente informa infine 
che il comandante Giovanni Colloredo della polizia municipale di Udine si è scusato per l’assenza, 
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dovuta ad ineludibili impegni sopraggiunti, riservandosi di far pervenire una memoria 
sull’argomento dell’audizione, e che il comandante Sergio Abbate della polizia municipale di 
Trieste, nonché Presidente del Circolo dei 13 e rappresentante dell’ANCUPM, anch’egli 
impossibilitato a partecipare all’audizione, ha delegato il comandante Milocchi della polizia 
municipale di Monfalcone a rappresentare le menzionate associazioni all’audizione stessa. 
Introduce quindi il tema della proposta di legge n. 9 sottolineando che, pur essendo la stessa la 
sostanziale riproposizione del disegno di legge n. 270 presentato nel corso della precedente 
legislatura e già oggetto di audizione, la Commissione, pur nella consapevolezza che di fatto un 
parere al riguardo era già stato espresso, ha ritenuto di procedere a una nuova fase di 
consultazione per verificare le eventuali diverse esigenze emerse alla luce di una sostanziale 
modifica degli indirizzi nel settore sia a livello nazionale che a livello regionale. 
 
Il signor DEL FRE’ illustra brevemente la memoria allegata sub a) al presente verbale, con la quale 
si esprime un giudizio sostanzialmente positivo sulla proposta di legge in argomento, fatto salvo 
qualche specifico elemento di dissenso, segnatamente collegato all’obbligo di affidare il comando 
del Corpo preferibilmente a personale proveniente dall’interno della categoria, all’impossibilità 
che il Corpo stesso possa costituire struttura intermedia di altri settori, nonché all’esercizio di 
funzioni di polizia giudiziaria su istanza di istituzioni diverse dalle Amministrazioni locali. Prende 
quindi commiato, scusandosi con la Commissione, dovendo partecipare in rappresentanza 
dell’ANCI alla concomitante seduta della II Commissione convocata per le audizioni sul disegno di 
legge 26 in materia di commercio. 
 
Il Comandante CANCIAN ribadisce le posizioni già espresse in occasione delle audizioni in merito 
al disegno di legge n. 270, in particolare per quanto riguarda l’esclusione dell’applicazione del 
regime di part-time per gli operatori di polizia municipale, la necessità di disporre di una scuola di 
formazione permanente, nonché un più adeguato rapporto tra numero di operatori e popolazione 
residente in funzione della garanzia del servizio nell’intero arco delle 24 ore. 
 
Il comandante BURANEL si ricollega alle affermazioni del comandante Cancian sottolineando le 
difficoltà operative esistenti soprattutto nei comuni piccoli, dove spesso rimangono i soli 
operatori di polizia municipale a dover dare riscontro alle esigenze di sicurezza dei cittadini, 
mentre dall’altro lato viene sovente chiesto loro di supplire a una molteplicità di funzioni 
improprie, il che è causa di una forte quanto diffusa demotivazione. 
 
Il comandante MILOCCHI, nella triplice veste di comandante della polizia municipale di 
Monfalcone e di rappresentante sia dell’ANCUPM che del Circolo dei 13, si riferisce all’ampia fase 
di consultazione preliminare alla definizione del disegno di legge 270, cui gli operatori hanno 
partecipato con entusiasmo nell’intento di adeguare alle nuove esigenze la vigente normativa 
regionale ormai superata, rilevando come tuttavia sussistano ancora elementi importanti che 
devono essere regolati, ed al riguardo cita in primo luogo l’obbligo di formazione professionale in 
fase di assunzione, prevedendo il superamento di un esame finale e di test psicoattitudinali; 
osserva inoltre, con riguardo all’articolo 3, che l’esercizio di funzioni di polizia giudiziaria non può 
essere collegato alla definizione di eventuali intese. Prosegue sottolineando la necessità 
dell’adeguamento del rapporto tra operatori e popolazione e dell’esclusione della possibilità di 
costituire rapporti di lavoro a tempo parziale, nonché l’esigenza di eliminare interamente il vincolo 
dell’ambito territoriale. Osserva come spesso le gestioni associate di servizi tra i Comuni abbiano 
come motivo aggregante esclusivo il comune interesse ad accedere agli specifici finanziamenti, 
ed al riguardo suggerisce l’introduzione di sanzioni in caso di recesso di tali gestioni prima che 
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siano trascorsi almeno sei anni dal loro avvio. Richiama la necessità che gli operatori di polizia 
locale siano utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni proprie, con particolare 
riguardo a quanto invece accade soprattutto nei comuni di modesta dimensione, e propone infine 
l’inserimento di una specifica disposizione che consenta il mantenimento della qualifica di agente 
di pubblica sicurezza e l’utilizzo dell’arma anche nel Comune di destinazione, in caso di operatori in 
condizione di comando. Conclude esprimendo una valutazione complessivamente positiva sul 
testo in esame, che tuttavia richiede indispensabili miglioramenti. 
 
La comandante TRINCO illustra la memoria allegata sub b) al presente verbale, soffermandosi in 
particolare sulla continuità del servizio, con una dotazione organica che non può essere collegata 
soltanto alla popolazione residente ma deve tener conto delle specificità del territorio, nonché 
sull’autonomia operativa e organizzativa spettante al comandante. 
 
Il Presidente MARIN chiede di confermare l’impressione, derivante da alcuni degli interventi, che 
taluni criteri previsti dalla legge regionale vigente siano giudicati più adatti di quelli adottati dalla 
proposta di legge n. 9, e si informa se sia vero che molte sentenze emesse da giudici di pace 
determinano l’annullamento di verbali di polizia municipale per motivi di incompetenza 
territoriale. 
 
Il consigliere IACOP informa che sul tema il vice prefetto di Udine ha presentato un interpello che 
ha suscitato grande imbarazzo a livello ministeriale. 
 
Il consigliere PEDICINI osserva che, in mancanza di riconoscimento giuridico delle unioni di 
Comuni, un’intesa a livello di Prefettura non è sufficiente a superare il problema. 
 
Il comandante MUZZATTI concorda con le posizioni già espresse sulla proposta di legge n. 9, 
rimarcando la necessità che la stessa venga migliorata, in particolare, per quanto riguarda i temi 
della formazione professionale e delle dotazioni. 
 
Il comandante VERRI condivide i criteri generali cui è improntata la proposta di legge, rilevando 
come per la prima volta si dia definizione ai servizi di vigilanza a livello provinciale. 
 
Il signor CELLA anticipa la presentazione di una memoria sull’argomento, lamentando che dal 
provvedimento sia escluso il corpo forestale regionale in funzione della creazione di un corpo 
unico di polizia forestale venatoria, e sottolinea la necessità di una più approfondita riflessione 
circa le funzioni riservate ai corpi provinciali. 
 
Il signor SLUGA illustra la memoria allegata sub c) al presente verbale, auspicando l’opportunità di 
un ulteriore approfondimento una volta che si sia completato il quadro delle diverse iniziative 
legislative in fase di preparazione, e manifesta comunque un certo ottimismo perché per la prima 
volta la questione della polizia locale, sia a livello regionale che nazionale, viene affrontata all’inizio 
della legislatura. Per quanto riguarda nello specifico la proposta di legge in esame, ravvisa che la 
stessa difetta di incisività rispetto ai problemi reali relativi alle funzioni e alle competenza, ad 
esempio la mancata definizione delle funzioni ausiliarie. Lamenta l’incompletezza del comparto 
unico regionale per effetto della mancata assimilazione del corpo forestale regionale soprattutto 
sul piano giuridico-organizzativo, e contemporaneamente sottolinea la necessità che gli operatori 
del settore godano di un inquadramento specifico, soprattutto per quanto riguarda le categorie di 
infortuni, rispetto alla totalità del personale amministrativo. Chiede l’adeguamento del rapporto 
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tra pianta organica e popolazione residente, ed esprime forti riserve sulla flessibilità adottata per i 
comuni turistici, dove a suo avviso la valutazione rimessa ai singoli sindaci inciderebbe 
negativamente sull’omogeneità del servizio. Richiama infine la necessità di disporre di una 
specifica scuola di polizia locale. 
 
Il signor DI LUCENTE anticipa l’intenzione di presentare successivamente una memoria, da 
concordare possibilmente tra la CISL, la CGIL e la UIL. 
 
Il signor GIANI informa preliminarmente dell’esistenza di una causa per il reinquadramento del 
personale, i cui esiti comporteranno notevoli condizionamenti sia a livello funzionale che 
gerarchico, e condivide le valutazioni del rappresentante dell’UGL in relazione alla questione del 
corpo forestale regionale. Rileva quindi che l’articolo 7, relativo al personale dei corpi e servizi di 
polizia locale, dimentica l’esistenza della figura di ausiliario del traffico che pure è prevista dal 
contratto di lavoro, e invita comunque a una maggiore riflessione sul contenuto degli articoli 5 e 7, 
tenuto conto del lavoro usurante svolto dal personale preposto. Segnala inoltre che i comandi e i 
distacchi di cui all’articolo 10, comma 3, qualora riferiti alla mobilità sul territorio, sono già 
disciplinati contrattualmente, e che il concetto di rango gerarchico di cui all’articolo 12, lett. d), 
qualora riferito a ufficiali risulta incompatibile con il vigente contratto di lavoro. Chiede 
specificazioni in ordine alle modalità di concorso della Regione, al sistema permanente di 
formazione di cui all’articolo 13, nonché circa le conseguenze della mancata partecipazione o del 
mancato superamento del corso di formazione. 
 
Il Presidente MARIN chiarisce che l’audizione non è finalizzata ad approfondire aspetti 
contrattuali che esulano dal provvedimento. 
 
Il consigliere PEDICINI precisa che la legge regionale è finalizzata alla definizione dei principi cui 
dovranno essere successivamente improntati i regolamenti attuativi, tenuto anche conto dei 
diversi aspetti contrattuali. 
 

Presidenza del Vicepresidente Iacop 
 
Il signor FORTUNAT ribadisce le forti perplessità già espresse sul disegno di legge 270, anche alla 
luce del crescente bisogno di sicurezza manifestato dai cittadini a fronte del costante 
peggioramento dei dati con particolare riguardo ai fenomeni di microcriminalità. Rileva come la 
legge regionale 1/2006 risulti incompatibile con l’attività di polizia locale, e giudica impensabile 
che per lo svolgimento di tale attività si possa far ricorso al concetto di servizio, che può essere 
composto da un solo operatore. Concordando con le necessità già espresse che la contrattazione 
per il personale di polizia locale sia scorporata da quella del personale amministrativo del 
comparto unico, nonché in relazione alla scuola di  formazione regionale, propone che il personale 
sia selezionato sulla base di concorsi a livello provinciale. Censurando lo svolgimento di mansioni 
improprie da parte del personale addetto, ritiene utile che la rappresentanza all’interno del 
Comitato tecnico consultivo non sia limitata ai soli comandanti, ma contempli anche le categorie 
dei sottufficiali e degli agenti. Respinge infine le considerazioni insultanti pubblicate di recente 
sulla stampa con riguardo alla questione dell’armamento e precisa che la dotazione delle armi 
non può essere che conseguente al ruolo ricoperto e agli incarichi svolti. 
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Presidenza del Presidente Marin 
 
Il signor VALENT, fermo restando che in materia di ordine pubblico la competenza attiene alla 
polizia di Stato, ritiene che il Consiglio regionale debba tener conto di tutte le capacità e le 
potenzialità della polizia locale migliorando il servizio in favore dei cittadini e, 
contemporaneamente, tutelando gli operatori, anche mediante il potenziamento degli organici e 
la destinazione di adeguate risorse alla formazione continua. A suo avviso, il potenziamento della 
gestione dei servizi associati rappresenta una soluzione logica e percorribile rispetto alle 
molteplici esigenze. Riservandosi di far pervenire successivamente una memoria, segnala 
comunque la necessità di armonizzare il comma 1 dell’articolo 1 con le disposizioni degli articoli 
16 e 17, eliminare le invasioni nelle materie riservate alla contrattazione collettiva, quali ad 
esempio la definizione dell’orario e dell’inquadramento professionale, evitare l’adozione di 
regolamenti che interferiscano con situazioni contrattuali definite, in quanto potenziali origini di 
contenzioso. 
 
Il signor DEL LONGO si richiama alle posizioni già espresse, non ritenendo di poter dare una 
valutazione favorevole in quanto a suo avviso la proposta in esame non è tale da migliorare 
sostanzialmente né la sicurezza dei cittadini, né l’organizzazione dei corpi di polizia locale. 
Sollecita a sua volta l’adozione di una piattaforma contrattuale separata, la concessione di 
incentivi al personale e l’esonero dalle imposte regionali per i mezzi in dotazione. Riservandosi di 
presentare successivamente una memoria, sottolinea che il provvedimento manca della 
definizione uniforme dei requisiti di accesso, e si chiede la ragione dell’inserimento di 
amministratori all’interno del Comitato tecnico consultivo. 
 
Il Presidente MARIN manifesta la propria soddisfazione per gli esiti dell’incontro e ringrazia gli 
intervenuti per la collaborazione e i suggerimenti offerti, esprimendo l’intenzione di rinnovare tale 
momento di incontro in occasione dell’esame di altri progetti di legge in corso di definizione sulla 
materia, tra cui quello della Giunta regionale. 
 
Esaurito l’argomento posto all’ordine del giorno, il PRESIDENTE dichiara riusa la seduta. Sono le 
ore 12.15. 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Roberto Marin 

 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
Antonio Pedicini 

IL VERBALIZZANTE 
Maria Vittoria Mattei 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O. 
Anna Leone 
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